
Il rigore di Miklavec del Sistiana a inizio gara (Foto Bumbaca) 

di Francesco Cardella
◗ TRIESTE

Gli antichi colori ed una nuo-
va maglia, quella che segna 
ufficialmente il ritorno della 
pallacanestro maschile sotto 
l'egida della Ginnastica Trie-
stina.

Clima di festa, anzi, di una 
vera "festa della maglia" ieri 
in casa Sgt, con la cerimonia 
della consegna delle nuove 
divise ai giovani alfieri della 
palla a spicchi biancoceleste, 
il  nuovo  corso  inaugurato  
dal presidente Marco Fuma-
neri e affidato alle cure dei 
tecnici Nello Laezza e Sergio 
Posar.

Una cerimonia,  quasi  un 
piccolo "red carpet" allestito 
nella  sede  societaria,  dise-
gnato magari dai naturali im-
pacci dei bambini chiamati 
alla  passerella  ma  colorato  
soprattutto  dalle  testimo-
nianze, le lacrime e le emo-
zioni delle eroine di un tem-
po del basket targato Ginna-
stica, con la presenza di alcu-
ne delle giocatrici che nella 
seconda metà degli anni cin-
quanta  vinsero  tre  scudetti  

di fila e grazie ad una rappre-
sentenza della  Sgt  anni  '80  
che  riempiva  il  palazzetto  
con i  numeri  di  Tanja Pol-
lard.

Pagine di ieri, è vero, ma ri-
proposte nella cerimonia di 
ieri in una chiave di apparte-
nenza, di conferma non solo 

della storia ma del desiderio 
di riaprire nuovi capitoli per 
lo sport triestino: «Questa fe-
sta della maglia ha anche al-
tri significati - ha premesso il 
presidente del sodalizio Mar-
co Fumaneri - Contrariamen-
te ad altre società, noi di sto-
ria ne abbiamo e vogliamo ri-

cordarla e per farlo ci affidia-
mo anche alle protagoniste 
di una volta, ad atlete - ha ag-
giunto - che negli anni han-
no mantenuto tra loro lo spi-
rito di corpo e il senso di ap-
partenenza ai nostri colori».

Laura Benevol, Mariuccia 
Bradamante, Serena Carniel, 

Doretta Martinoli, Nidia Sos-
si, Mirella Tarabocchia, Dia-
na Tonini, Gianna e Laura e 
Vascotto. Assieme alle cam-
pionesse  d'Italia  negli  anni  
'50, anche un drappello delle 
giocatrici biancocelesti in au-
ge a cavallo tra gli anni '80 e 
'90,  formato  da  Carolina  
Meucci, Graziella Biasi, Bet-
ta Borghi e Giuliana Diviac-
co. Insomma, qualche carto-
lina da profumo vintage per 
rinforzare i propositi per il fu-
turo. «Quanto stiamo facen-
do per il rilancio del basket è 
sotto gli  occhi  di  tutti  -  ha 
proseguito Fumaneri - natu-
ralmente sia nel settore ma-
schile che in quello femmini-
le».

Ora spazio al parquet, alla 
realizzazione  del  lavoro  di  
Laezza e Posar.

Un primo test ha già una 
data, il 6 gennaio 2018, in oc-
casione di un torneo interna-
zionale ospitato alla Ginna-
stica, riservato alla categoria 
Cadetti e dedicato alla me-
moria di un nome storico del 
basket  della  Sgt,  Ferruccio  
Ghietti.
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◗ TRIESTE

San Luigi in casa della capolista: 
match verità per i biancoverdi? 
Alla  vigilia  dell'incontro  clou  
con  il  Lumignacco  i  triestini,  
estremamente  sereni,  paiono  
non avere velleità di imprese. La 
permanenza  in  Eccellenza  ri-
marrà anche l'obbiettivo stagio-
nale, certo è che dopo 4 vittorie 
consecutive  trovarsi  a  -6  della  
vetta ed avere a portata di calen-
dario lo scontro diretto con la 
prima potrebbe rivelarsi un'oc-
casione interessante per saggia-
re le proprie potenzialità. I ra-
gazzi di Luigino Sandrin godono 
di ottima salute: il tecnico non 
avrà che l'imbarazzo della scel-
ta. Probabile comunque l'impie-
go dall'inizio di Gianluca Poten-
za.  Altresì  probabile  l'innesto  
dall'inizio di Giovannini in dife-
sa, Muiesan in attacco e di Villa-
novich, reduce dalla squalifica, 
nella zona nevralgica del cam-
po. «Andremo a giocarcela ma 
senza nessuno sguardo alla clas-
sifica e cercheremo di esprimer-
ci come sappiamo», commenta 
il ds Maurizio Cespa.

A  Monrupino,  invece,  c'è  
grande curiosità per vedere oggi 
contro il Ronchi la reazione del-
la squadra dopo l'addio dell'at-
taccante  sloveno  Stromajer,  il  
bomber mancato che lascia così 
dunque uno spazio importante 
nell'undici iniziale. Da valutare 
ora l'idea di Knezevic per riempi-
re quel buco. Potrebbe essere ri-
proposto Grujic, magari in sup-
porto di  Germani.  Ma scalpita 
per giocare dall'inizio anche il  
giovane Ivan Kocman.

Dopo un mese di stop il Kras 
ritroverà Parola,  allenatosi  du-
rante la settimana e pronto ad 
offrire il suo contributo. Solo Ba-
skera,  vero  oggetto  misterioso  
non avendo mai potuto esordire 
per problemi fisici, non sarà con-
vocabile.  Nessuno  squalificato  
ma ci sono due diffidati: Simeo-
ni per il Kras e Zampa per il Ron-
chi.

Il  programma:  ieri  Corde-
nons-Chions,  Manzane-
se-V.Corno;  oggi  Kras-Ronchi,  
Lumignacco-S.Luigi, Brian-Fon-
tanafredda,  Gemonese-Torvi-
scosa,  Ol3-Lignano,  U.Pasia-
no-Tricesimo.

La classifica: Lumignacco 26, 
Chions 25, Gemonese 21, S.Luigi 
20, Lignano 18, Ronchi 17, Torvi-
scosa 16, Cordenons e Brian 13, 
Kras 11, Manzanese e Tricesimo 
10, Ol3 e V.Corno 9,  Fontana-
fredda 7, U.Pasiano 3.

Riccardo Tosques 

Calcio Eccellenza
il San Luigi atteso
dalla capolista
Kras riceve il Ronchi

di Guerrino Bernardis
◗ TRIESTE

I pareggi nascondono spesso il 
rimpianto delle occasioni per-
dute, quelle che avrebbero po-
tuto dare i tre punti che, tutti 
quelli in campo son pronti a 
giurare, sarebbero stati merita-
ti.

Non sfuggono alla tentazio-
ne nemmeno Zarja e Primorec 
nell’anticipo della Prima Cate-
goria che ai tre punti ci sono 
andati vicino ma, solo vicino. 
Tutti scontenti però, visto da 
fuori, è il risultato più consono 
a quanto  fatto  vedere in  so-
stanza dalle due formazioni, al 
netto di qualche circostanza, 
apparsa estemporanea.

Un  po’  di  più  ha  fatto  la  
squadra di casa, che ha gioca-
to la ripresa in inferiorità nu-
merica,  qualcosa  di  meglio  
avrebbe dovuto fare il Primo-
rec, dopo il pareggio: alla fine, 
come si diceva, a tutti è con-
cesso  il  diritto  di  rimpianto.  
Uno  spiovente  che  impegna  
Bernabich  contro  sole  e  un  

contropiede  che  Caselli  non  
riesce a concludere avviano la 
partita: al quarto d’ora, il sus-
sulto,  quando  Mariones  fila  
sulla fascia, entra in area ma il 
suo diagonale va oltre il palo 
lontano. La risposta su puni-
zione di Ilic che Varglien im-
patta di testa, ma la traiettoria 
è leggermente alta. Vantaggio 
della squadra di casa: Mando-
rino imprendibile sulla fascia 
destra, converge e mette teso 
nell’area piccola, dove Berno-
bi confeziona un colpo di tac-
co splendido e vincente.

Riparte bene la squadra di 
casa al rientro in campo: puni-
zione di Mandorino deviata ol-
tre la traversa, colpo di testa di 
Ilic alto su azione d’angolo ma 

arriva la doccia fredda. Pallone 
dalla bandierina che resta in 
mezzo all’area,  fino al  colpo 
decisivo di Dicorato che riapre 
le danze, anche perché i padro-
ni di casa perdono Mandorino 
per  doppia  ammonizione.  
Non ne approfitta il Primorec 
che, anzi, rischia grosso quan-
do Bernobi scatta verso l’area, 
salta Sorrentino in uscita e cal-
cia verso la rete spalancata: De 
Leo, in scivolata, mette sul fon-
do e l’equilibrio resta.
GLI ALTRI ANTICIPI  L’Isontina  
passa 2-1 a Mariano con dop-
pietta di Wozniak, per i locali a 
segno  Fabris  su  rigore.  Ru-
da-Villesse  1-3  (De  Martino,  
Biondo, Giacomelli; Rigonat).
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◗ GORIZIA

Un gravissimo infortunio. Cin-
que gol e altrettante espulsioni. 
Tre rigori, tante ammonizioni e 
una sequela di proteste e strafal-
cioni arbitrali. Partita folle quel-
la vinta dalla Juventina sul Sistia-
na. Con una dedica scontata: ov-
viamente  a  Omar  Veljkovic,  il  
giovane attaccante biancorosso 
che dopo appena 20” ha riporta-
to la frattura di tibia e perone in 
un contatto fortuito con il portie-
re avversario. Partita in ghiaccio 
per 25 minuti in attesa dei soc-
corsi e dell'ambulanza.

Dalla ripresa del gioco, è suc-
cesso di tutto. A partire dal rigo-
re al 3' per fallo di Hribersek su 

Miklavec che dal dischetto si fa 
però ipnotizzare da Stergulc. La 
Juventina prende coraggio e al 
30’ Dornik insacca con un man-
cino dal limite deviato da Sessi. 
Il Sistiana reagisce: al 46' Tawgui 
sguscia tra due avversari quasi 
sulla linea di fondo prima di sca-
ricare un diagonale preciso alle 
spalle di Stergulc. Nella ripresa 
gli animi si scaldano ancora, l'ar-
bitro Piccolo di Pordenone per-
de il controllo della situazione e 
fioccano  i  cartellini,  talvolta  a  
sproposito. Come il rosso a Or-
melese  della  Juventina,  al  16',  
per un normalissimo fallo di gio-
co, pareggiato un minuto dopo 
dal secondo giallo per simulazio-
ne a Tawgui del Sistiana, che ve-

drà allontanati poi anche mister 
Musulino e un accompagnato-
re. Dragosavljevic si guadagna il 
rigore che al 22' Dornik trasfor-
ma. Al 33' il Sistiana resta in no-
ve per l'espulsione per fallo da 
ultimo uomo di Crosato, e al 34' 

Kozuh si vede respingere da por-
tiere e palo una punizione. I trie-
stini al 38' pareggiano su rigore 
con  Podgornik.  Nel  finale  gol  
partita di capitan Racca e ultima 
espulsione, con Basello che la-
scia il Sistiana in otto.  (m.b.)

L’abbraccio alle scudettate di ieri
nella festa della maglia Sgt
Affollata cerimonia per la consegna delle nuove divise ai giovani della sezione maschile biancoceleste
Il presidente Fumaneri: «Abbiamo una grande storia ed è giusto ricordarla con i protagonisti»

Il presidente della Sgt Fumaneri con le giocatrici della Sgt tre volte tricolore (Foto Silvano)

Finisce con un pareggio il derby del Carso
Calcio Prima Categoria: Zarja in vantaggio con Bernobi e raggiunto dal Primorec con Dicorato

Un momento di Zarja-Primorec (Foto Lasorte)

PROMOZIONE

Il Sistiana si arrende alla Juventina e resta in otto

juventina 3

sistiana sesljan 2

JUVENTINA
Stergulc, Federico Marini, Innocenti, Racca, 
Nicola Marini, Zorzut, Hribersek, Kozuh, Vel-
jkovic (pt 1’ Ormelese), Dornik, Della Ventu-
ra (pt 4’ Dragosavljevic (st 31’ Popovic). All.: 
Sepulcri

SISTIANA SESLJAN
Kosuta,  Crosato,  Tawgui,  Farosich,  Sessi,  
Delbello (st 31’ Menichini), Podgornik, Bossi, 
Cannone, Miklavec (st 39’ Disnan), Petracci 
(st 39’ Basello). All.: Musolino

Arbitro: Piccolo di Pordenone
Marcatori: pt 30’ Dornik, 46’ Tawgui; st 22’ 
Dornik (rig), 38’ Podgornik (rig), 43’ Racca

ZARJA  1

PRIMOREC  1

ZARJA
Bernabich, Franco (st 25' Giraldi), Spinelli (st 
33' Spadaro), Markovic, Varglien, Ilic, Tara-
ble (st 27' Racman), Cottiga, Bernobi, Cepar, 
Mandorino. All. Campo.

PRIMOREC
Sorrentino, Grego, Cudicio, Skolnik, Frangi-
ni, De Leo, Dicorato (st 45' Taglialatela), Pi-
ras (st 15' Niang), Mariones, Caselli (st 23' 
Procacci), Iadanza. All. De Sio.

Arbitro: Cernic di Gorizia.
Marcatori: pt 36' Bernobi; st 8' Dicorato. 
Note  -  Ammoniti  Skolnik,  Dicorato,  Ilic;  
espulso, per doppia ammonizione, Mandori-
no.
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